
PW***»»-»*»»" 

i l i . 111 
IH'i I 

Martedì 4 Settembre 1906 
'"ili 11''V*— *̂ 

Khcv tutu i giorni trAiilia Is Dom«nich«, 
Ifdintt a domicilio e n«L BogoD, Annoi < . . li, ES 
f1«meatro • . . , * . ! . , « * » 0 
Ti^lnMiatri} ' . , k , , » 4 
P«T gli SUM nattil aggldKlKètt l« i^aggiori tpa» 

---'-" trfii«(tM M pmiwttlmnl. • 

.,;'Afjr»tF. fJÌKg). 

< MnMtr*,<i I 

Uà Aum. Mjianti) LVqt: ÒINql 

i . 
oiin-
luina 

: I - • ' 
Una petizione di-

I . 1 1 M i . : 
I.a nota' remmioigts i doti. 

Aiijjìipurg-uomunhss-.uil, curioso 
Toaso. HI' 

pot]zioiio"d»Hé'"i«}Mtaàine di tre ,„ 
laKgi (lei goteràa di l'-wer'ailii' Du[ra« 
c i (ft«daC&''aà'u[l«i l'Agftiia 
dici annf':' ' V . ' 

"<Noi donna (itìntadlùe della prò 
'' tilî .'fjj ' ' iVer, api' apriviariio lilla IJuj 
'.iqipe'riàie,'srrdeptitsti eletti .dal no-

. Dira (governai. >iai, siamo malcoiiteàta 
della nostra posizioiio. Ai nostri uomini 

,<!*'JirfiSWinQtìi 'fiTpiaoere'diTìli^ertirai 
Hyi)jSf.Vàa*(!Ì>anlWftfeVrié «guarda 

non Togiiono uiscorroriie 
sei-la?B8f\te-'tftn 'iit)r?'Sinora, quantijn-

• <iué éSsì'qiiàtólie volti^pi^picchiiasset'o, 
' iivèvamo sempre, diacusao insieme ; le 
' cosfl.i^aportànti ; adesso oi dicano : <voi 

non,siete compagne per noi: noi in­
diamo nella Duma e govnrnldiùò lo 
•Stato|,'a^ non proprio noìl i"nostri ' 

, ' élpUi. Di quéste «jso, dobbiam discor-
,,, r9,t;e tra di .noi uomini, se la legge 
.. ' v^i&veiiao fatte pari a noi, avremiLo 
'' iéentito'anche'il voairó parere. 
' ' ' ' kWa di)'tìaulfe che le donne e le 
' ' ragazze debMno starsene dà parie, 

'colile cà'cciafó'^e noif decidere di nulla. 
, Signori de|}(|tsti tii l'fwsr, quella legga 

. V. i Ingiuatai; essa ^separa le donne dai 

.' loro uomini e li rendenemid tra loro. 
E' uii'olìfék jièr i\Ol donne.' Nói 'aìi-

'''biàmó so'pportalp inaiemo la miseria, 
ora venuto il tempo di.vivere sotto la 

-. .leg^e,Ki.tii a' laqno di noi Ei essi non 
• - sanno 'CIÒ ' elle ' ci abbisogna, mentre 
'- noi 'pbs^lam gì'udi<;are qqatlto' gli ùo-
^ iiith)'. Gli'(iqniini'nqp vivouo g i i , aol 
, Vaqto'a modo .loro, ma anclie a modo 
" ilolle donno. 
• ' «Signori l'Deputati della provincia 
'ili T*érl'Abbii'to fco'mpassiona di.'iioii 
|ih miti di''Dr<)(,Ci,dicoh() che voi po­
tete! caint)i.are ta legge. Dite alla Duma 

. cba tutte le questioni debbono venii; 
risolte <Jome Dio cÀtaailda, e ohe tutti 

' devono clisere atnméssi alla Duma, po­
veri. 0 ricchi, uomini e donno. Se no, 

..non,vi è,più voraciijt sulla terra, e 
non VI fa'più, paco nello ramiglie. Prima 
eravamo soggetti'alle stesso autorità 
'cditio' i"nó^tri ma'tì'ti 'e ora i uostfi' 
ubminid'evòn',farci lo,leggi.,Noi siain' 
gente ir)Colta e, chiodiatao scusa se non 
abbjanjo ^j^itto. ^justo^ I noioi t̂ ei no­
stri ^ri/jiti"' ntóMÌ'ìioA*'lV8«Vjviftmb per 

«timore dei^tìostrli;uomini»•« dBll'auto-
ritk. liiuestai. lettera l'ha scritta una 
^iigiil!ìjina''per tutte noi' contadine dì 
tre '^'Wa^gl ; ci' sono fra noi <loi)iio 
vocfljic ,e donna giovani», 
, Dozzine di petiiioni simili arrivarono 
siìn Uumai. ,£sso banno un valore di 
las^to superiore alle' manifostaj:ioni del 
illuminismo 'nell'Europa occidentale. 
Nel resto d' Europa infatti' il femiiii-
pipmtf è, fiàìltqsj'i'è una,,pretesa di 
donno studiose dii diritto, appoggiata 
in generale a titoli idi cultura a'simili; 
rirnVine quasi dappertutto ,un movi-
rafeìilo riVtrotto'a fcerti circoli, e 'non 
^ ai;rjvató AUO contadine se non per 
lontana ripcrrussione, se pure È arri-
valOiM'iat-HuBgiit--invece, secondo ap­
parsila tali documenti, il .femminismo 
t) UQi frutto paesano, sorge spontaneo. 

; W 1 REGISTRAMI SiSMICI 
SEGNALANO I TERREMOTI MONDIALI 
' Serenai Caldd, tranquilla tìconrcva 
la notfd 'del' IT igosto, 

"Ad'tiri tratto nell'alto sden^io del-
rOriservatOrK) ' -geoduahilco di X..'.' 
sqUìllt(Ab' ì càmpaMli'tU allarmo. 

Il spn>/ò dèi '^ispiologo 'é brusca 
ra'entè''!riterr6t't<ii riiiffr(ittAto e prolun­
gato 'iiiìtinhìo lo' chiama nel sotter-
raneo,"dove glT apjiar'ècohi, muto e 
vigili srolto della crosta terrestre, 
hanno òomìncìato a segnalare un tor-
reiDOto". '' ' 

Donde"«iuNWo il sotterran eo, invisi­
bile nemico' fVi esso lieve o vicino o 
si abbattè violento e distruttore ni 
lontariè'regibdl? 

Non rtovi'iinVmo aspettare per, sa­
perlo 1 tardi telegrammi dei giornali, 
il'tfcrremoto stesiJO ci darii colla liiag-
gior proiiteK^a le sue noii/ic, so sa­
premo leggere la sua bizzara scrittura. 

UDINfe,- Anno XI - N. 810 

In taraa pagine, sottKj In Arma dei g«t«iitfi; 
Cotmmioatì, necrologie, dlóhlamzioni e ringtasia-
mentì peî  ogni linea. . . . * . , . . . , . . Cent. 3 0 
In Cronaca. . i . « , . . . . . . » 8 0 
fn àuflrti> pagina^ . . . . . . 7 . . . . ' . . . . ' 1̂  IO 

f'tjr nifi ÌHf>oi/-iom nre»l!Ì da convenire, 
i t i d . r .11 1 , ' . - ' . . li ,,'̂ v̂ 1, 1 . IiiH^ ĵ aa convenire, m 

.ijlliol ai l)ii(-;,ioTi6 «li AmmjDislrafione,» , 
-' T t • Vi« i;,fi'it\,m', l^.e - f — - S — • 

Procurare un ni(Qve amico al j)roprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

iCif'rvjamQei sul iainbMro a/fuinioato, 
cb^", letifaBieqte gir? spostandosi ad. 
eli9^, ed, ,osserviaiuQ g|t e^Ui (Ili <\' 
veipo ohe solcano, leggieri leggieri Ip 
strato sottilissimo di pero fumo. , ' 
, N^Bspn^ paurs, nessuna preoccupa-

219^^ ;̂ il terremoto ,è eerto avve^jujo 
lontanò,'es^ è ormili un, fatto,oom-
piutojiiju'i afja giunge che la po^ero^sa 
com^p^i^ne da essp determinata in 
tu t t a l a crosta terrestre. 

1| subjo vibrerà o ondulerà sotto ,i 
n9;tri pièt^l, ma con una ampiezza e, 
,con ,nn , i;i|,c^o tale che ogni moto 
p!(388rà iq^vvertito ai nostri seiisi,, 
^quaiftunqije acuiti, ^quantiinp? mesiji 
puJI'avviso d^^Rgitai^l d^i (ielioati 
Btjilj^acriventi sulla carta annerita. 

Solo, questi c| riveleranno il passag­
gio di 'una lunga e grande perturba-
zipiia aiaunva,; meptre mtpriio a noi 
t^tto sarà .q^iety apparente e silen­
zio, silenzio solo interrotto dal tic tac 
del cronoineiro, 

11 siamogramma è già cominciato... 

. hig«aub, «ilgUltA, non 3i> vergogna de' 
^lirit)'«nalt'àbi^ttii'Àto',' 'ai' richiama a 
ìtit(*al(re'r«gi6|(ii 'obie'.quelle dell'aita, 
9u],lifrî 'i nasce d^m'itneravviso muta-
nisnlio.iU aorte, per i soli uomini dopo 
linai ccndiiionei di «ggervimento {;iuri<r-i 
d(<io 9 politico che à'ihiio^oìiò per se-i 

1 <!o|{ uomini ( '̂_tloiiiie. / , . , 
Cmm.mne pagati 1. Maèstri, 

Itegli .^Ifri >aesl 
Da, una statistica riguaivlante l'isiru-^ 

, iilone elementare nel Regno Unito, ri-
'aultK che in' Inghilterra e ne) Galles 
esiato.io 20.03(1 scuole con 0.1)05.080 
allieviìatruìtfda,12.050 maestri, lÙS ès8 
assistenti e Mm} praticanti. 

.In Scozia'le scuole.sono 3340 ron 
804.1'j';; allievi. I maestri sono 3 8 ; G , 

•gli- assistenti'12SoO ed i praiicànti 
'•1191. In Irlanda lo scuole,sono 8574, 
gli allievi 724.094, i maestri 8574. gli 
assistenti 52(IC ed i praticanti 348,3. 

In totale nel Regno Unito 7.514 510 
lìinciulli frequentano giornalmente le 
scuole elomontarie tale g,:nero d'istru­
zione oosl4 all'orario .'150.100000. La 
paga media di un maeatro in Inghil­
terra-è di lire -iii'-'D per anno, quella 
di unk maoatra è di lire 2750, in Sco­
zia, la paga media di un insegnante 
è di liro 4475, quella di una maestra 
di lire 2il00, In Irlanda i maestri rice­
vono In media 200.) lire por anno e 
lo' maeatre I40J lire. 

E; In Italia? 
In Italia si pensa a ben altro che' 

alla scuola, ed il maestro è 1' ultimo 
funzionarlo e il peggio trattato.... 

Statistica consolante 
La nostra vita si è allungata 
Con buona pace dei nostri nonni, il 

secolo nostro si mostra assai più beni­
gno verso l'uomo, di qu.anto no» siano 
stati, 1 secoli' trascorsi. La nostra vita 
'si, allunga inseusibi\n;ònte ed in modo 
costante, cosi da portare, la aoppravi-
venza probabile dei varii.gruppi di età 
a limiti che vent'anni sono pareva fol­
lia! Sperare. ' 

Per dimo3lr,%rc ,questo fatto valga 
ciò: che, si osserva nell'esercitcìitAlianó 
Mentre noi periodo 1^34-43 la mor­
talità annua nell'esercito sardo era di 
oltre il 15 per mille, 0 n,)l 71 - 7 3 del 
0. questa mortaiilii è sce.sa a 7,0 per 
mille nel periodo 1891,-03, o alla ci­
fra, idealo, di 3.7 nel periodo 901 - 0 4 ; 
il che vuol dire che nel migliore pe-, 
riodo della vita, muore oggi la terza 
parte'degl,i individui che, morivano tren-
t'aniii sono.. 

I vecchi ed I longevi 
sono oggi più numerosi 

I vecchi ed i longevi, vanno facen­
dosi 'oggi pili nuraorùai di quanto non 
fossero in passato. 

Coa'i mentre prima dell'88 su cen­
tomila abitanti solamente quarantadue 
mila avevano la probabilità di oltre­
passare il 5') » anno di età, oggi que­
sta cifra è ?alita a cuc i 52 000. E 
tutta la curva di sopravvivenza, no 
dice che non soltanto ai muore meno 
in generale, ma ai muore meno nei 
singoli gruppi d'età : muoiono quindi 
minor numero di bambini, come soc­
combe un numero minore di adulti 

Cronache Provinciali 
. l'I, • É a é É l e ' 

It {(fMn̂ Éi, ConVflflnv, 
. '..'.mw-f ! f t - f l ' ^ ,ploll»«ali« 

3 — .ppméniqa IO corrente avranno 
luorfo nella nòstra'città un grande Con-
.véw'o 8 te, .Còrsa Ciclistiche a scopo 
•drbensflc!étl|ii.; .' „ 
1̂  Diain,^. perp)nl|[,* 
',1 ,'L'i, 11"'* t^(!Sr,a(nma; / , , 

, Ore 8, Wceviinento della aquadre che 
lavranno ipreSnnunoiato l'arrivo. 

,Ote 9, Vermouth d'onore ai compo­
nenti le squadre e distribuzione del 
distintivo-ricordo. , 
&,Oi!ehlOu(ì>riiMalalìstiahat< • 

, Ore, 14. j Apertura della ..esposizioiia 
del Ricreatorio Autunnale t e vendita 
degli oggetti co)ifezionati .dagli alunni 

pre , 14 Ut}. Ijiunione di tutti i 'gif 
tanti nel tole^.d^De scuole Normtili. 

Ore 15, .grande sfilata di tutte, le 
"squadre, per le principali vie dalla 
città,, , ,, , I 

Pro 16 30, jConaegna dei premi alle 
squadr? ed'fw oiclist^vinoitori. 

Oire i l , Batrazione della tombola. 
Ore 2Ój flrandq concerto, della Ban'da 

cittsidina e.'pp^j^colOipirptaonici!. , 
. l'Norme'.del Conti'éffm tliBlistico 

ih'Per'a'vtìr diritto di cdn'cortere ai 
premi, bisognerà 'siver fatto pervenire 
alla Pré^ideniìa' l'àdeaionà acdompa-
gnata dalla' ()Uota' individuale di lire 
250'non più tardi dei giorno 8 set-
teihbre 1906. " '" ' ' ' 

2 Non i r a n n o iioasiderite squadre 
quelle'composte di menò'di 5 ciclisti. 

3. Tutte le squadre per concorrete 
ai' predi'dovTanno'prondere parte alla' 
sHlàta, muùìté Mi ' bt'adciale o tracolla 
uniformò. " '" ' ' ' 
aiàì-iPeplconcoìiroi'e'.ai iprent^stKbditi 
alle, squadre provenienti dalla diatamta 
maggiore, .bisognerà presentare l'iti­
nerari^ idif marcia comprovante il per­
corso fattQi.con l'indicazione ohilom^-

,trica., . , i l 
5,,Farà, parto della giuria un.dele-

gatOj specialOi;d'ogni squadra. Il ver­
detto aarà inappeliabile. ... . 1 

,6. Il coinitatoiisii riserva di appoij-
,tare al,progruroma jtutte le.^arias'jsoni 
che riterrà opportune.,. , . . i 

,lfl, caso.di cattivo, tempo ..d giorno 
del rinvio aarà reso notQ.con apposito 

TP*R'«''."- >"ja''''.*-'" •• "-
• ' ^ \ ÓATECipRU t. / 

Alla aquadra pifi, numerosa': I. Pre­
mio meda'glia 4'9rP. r— JI, id id. d'an 
gente grande — III . id. id. di primo 
grado —t ',IV. id. .id ,di aecopdo grado 
— 'V. id. id. di broqzo,. 

,. CATEGORIA IL 
Alta, sq^ufi^ra proveniente da distanza 

maggiore: Medaglia d'argento dorato 
e magnifico gonfalone ricordo, regalo 
(Ielle. ;̂ igWX6« SWilesij ;..!., , 

„ .IlATÉGQJilA. |Ul-
A tutte Te squadro eòa 'fanfara, me­

dàglia d'argento. 
CATEGORIA IV. 

Medaglia ricordo a tutte le signore 
indistintamente ed a tutti 'i ciclisti di 
età iaferiorp ai I2j anni. » i 

Kegolamenlo p^r l^ corse 
1 {scrizione libera a tutti. 
2 La tassa è (Issata in lire 3 e 

dovrà esaere pagata all'atto della iscri­
zione che si chiuderà alle ore 9 del 
giorno |ltj settembre 
_ , I , . Programma, , 
' (tersa di resiatenza di km. 65. 

. iltinefario ; Sacile Spresiano e ritorno 
,Tempo massimo ore 2 31). 
1 Premio medaglia d'oro — 2, id 

id.| ~ 3. id d'argepto dorato — 4. 
vX. id - 5 id., .d. di bronzo —• 6 id. 
idMO , „ 
.,,Cpr8ti, riservata ai cioliati, mai pre­
miati, pevcorso : Saoil? r S Fior e r i­
torno Km '24, tempo massimo ore , 1 

J premio medaglia d'oro — 2 id 
d'argento dorato — 3 id. id. — 4 id' 
id. — 5 id • id — 6 di bronzo — 7 
id id — 8 idem idem ' ' 

il, terremoto l'.etta da sé, a sup modo, 
le sue notizie e la macotuna scrive 
docile., ,quasi intelligeijte i , 
. La pióinca linea, sottilissima, trac­
ciata,nel nero fumo, ha cessato dal-
. l'essere diretta ed eguale e mostra 
jcontinui e. bruschi spostftfnenti, irre-
golfiri e,, piecole deviazioni, cqme se 
.guidata,'d» Puano convulsa, le quali 
'rjvelftno che mimmi tremiti, agitano 
,ilj,suolo, minimi ma rapidi tanto che 
il loro poriodp varia da una frazione 
di secondo a pochi secondi, e la loro 
'ampiezza è parecchio inferiore al mi> 
lim?trp, . , l . 

^ar pssa la massa enorme del pen­
dolo s[ comporta come stazionario, 
non partecipa cioè al moto del suolo, 
qojndi questo può esaere ben measo 
in evijlonisa da leve sensibili, legge^ 
rissime, arapliflcatrici, le quali ai ap­
poggiano alla maasa e abbiamo il 
fulcro connesso colla terra. 

Se una delle due leve non può ob­
bedire all'urlo sismico che nel senso 

, , -Jiiullk 
'jij'j^"'j}r',^ef'ono.,d,9llPABSE' porta il N. g-n) ' 

Càfli0jìfa ittlommierci ip 
Adunanza del 31 gnSitÀ 1906 ' . 

,, . ,(8ag«lta tliillin<tM&lii«lM)'<' • , 
Invio,f|i w r a l all'Espoilzinne. di Milano 
, , ^ Presidenza* 1 in irisposta a pn^ 
d9inaudit avente carattere d'urgeiiza, 
deciai), di-ifar .viaitara d'Esposizione di 
Ufilaiio aj.quattra giovani opeeai d^Ua 
Scuola d'(lKti ?ii»estieri di - Odine,,de-,, 
,8tinand9 la fl0.qima di 200 lire dp ère-

2at t>aàirE^ai*6ne regionale del 1903,, 
Teiiuto 'conto del "nuovo' rìljasso !del, 

00 per ceritof'pel"(riagglo in ferrdviii é, 
Éhé al'tratta di" giovanetti, la .Presi-
den?,a''rltehn'è''òhB la'ébmma f9?,s6 suf­
ficiente P9r una permanenza ,di| cinque 
giorni ' . I 11 ' •' r 

Incari(!àto doll'a ^SQèlta dei, quattro. 
•gioVilni,'il direttóre della Sbpola, pi»of, 
Del PUppO, prescèlàe per,la gita d'istrd-
zione git alunni ; 
Arduitti Attilio, di Antonio, scalpellino, 
del Tórso Guglielmo, di Bernardo, f^l)l|ro 
Sello Un^ber,t9,, di Giovanni, tfeles^name 
^gObaro Enrico, di Upibèrto, infagliiitore 

educati fdunni, saranno, aggregati j a , 
,unà squadra d'operai e affidati,a per- ' 
sona che serva loro di guida. , 

La' gita potrebbe eTOttuarsi dopo, 
l'inaugurazione della nuova, galleria 
dell'arte decorativa italifina e unghe­
rese, e liipe nella s.eooncla quindicina 
di'aettembre. 

.lotóse prppone di acegiiere anche 
qualch9'_ à,t4''f'0, della principali Spiiole 
d'arte a'pplicalàall'indiiatria.di^Ua prò-, 
vincia ^ ' l ' . , I 

Il pr0sliif)flf accetta, ben, volentieri 
la "propoata.'pd aggiùnge che potrebbe 
eaaere inviato [ a,, Milano fi migliore 
alunno di, oiaacun,a, delle Scuole d'arte 
applicata àirinduatria di Pordenone, 
Géthoiial'ToImézzo eCividale. Siavreb- 1 
bero^ cpa'i, ft^tri,jquattro. a}unni p^rteci-
panti'ail'a gita, è,perciò ociorrerebfe 
erogàVe^aJtr? 200' lire d'intereaai del 
3uddéllo;,K),ndo," , , , , ' , , , 

• I La'Clamerà approvai, la, pòi^pl^saivà 
spesa dî  lire 40J, aecqndp le-jroposte 
dalla 'Pre^iìlènzp, 'e 'del cona', Polese. ! 

Unlfioo l̂one dallo misure dei eereali 
'iWuinati," ^T^meaaà pbf questa Cai i 

m^rd fin' 'ijal 1897 esprepse un voto 
'pet'chè ir,mèroa^, t}! ,ìldi,ne adottasse 
li qU,intS(l6, cóme ,iinitai di' miàur^ del 
òòreàli, raccomanda alla Presidènza, di 
adòrire alla Consprelia ,di Breapia, la 
quale propone' un'azione collettiva di 
.tutte le Camere per ottenere che sia) 
dovunque adottato il quintale pome u-, 
nità di misura e ixime termine di ri­
ferimento dai prezzi dei cereali. ^ 
, Il presidente apcetta la r^oooman-, 

dazione, tanto, più che la maasima fu 
gib, affermata dàlia Camera | 

Sono rimandate alla proaaima ae-
duta alcune propoate del cons. Lacchin,' 
aaaente. (Continua), 

Una salita al Coglians 
Per soildisfave il desiderio di alcuni, 

SOCI, la Commissionp per le gite della 
Società Alpina Friulana, propone i l ' 
seguente programma per una salita al 
Coglians : 

Venerdì 7 settembre 
Ore 17 10 partenza da Odine. 
18.5 arrivo a stazione per la Oarnia 
1930 arrivo aTolmezzo Cena oiper^ 

.nettamento. 
Sabato 8 

4 partenza da Tolmezzo in vettura. 
(5.30 arrivo a Oomeglians 
7, partenza da Coraeglians a piedi 

par Gracco, Vuezziz e Givigliana a 
Collina (1200). 

12 arrivo a Collina. Pranzo. ' 
15 partenza da Collina 
18 arrivo a Ricovero Mannelli (2120) 

Cena e pernottamento. 
Domenica i) 

' 3 p.irtenza dal Ricovero 
6 arrivo alla vetta del Monte Co­

glians (2782) Spuntino. 

del meridiano, l'altra solo nella dire­
zione est pveat, il moto varrà ,deeom-
poste'secondo queste due direzioni, 

8900 questi 1 cpsi d.etti tremiti pre­
liminari, che compffionp sempre nei 
sìamogr^mmi di terremoti lontani, e 
che costitulacono l'avpngu.ardia di pgni 

.grande perturbazione, aiamica 
Osserviamoli attentaipente : quanto 

p̂ ft durano, tanto più è iqnt^ino il centro 
della ci^taatrofe,, qnde mentre il tprr^-
motq scriva il suo autografo, il ai-
mologo può dire qe es^o squassò le 
aue f'nne a grande o pii-cola distanzji. 
\ Questp dato potrà poi essere preci-
palo meglio solo che si contino i se­
condi della lorq durata, segnati aq-
oa)it9 al sismogramma dalla pennina 
del cronqmetro; ,ijiacohè una formula 
aemplicisai'ma — iu alcuni casi però 
non troppo sicura — fornisce la di­
stanza dell'epicentro qualche volta con 
una approssimazione meravigliosa. . 
Passano i niiiiilti secondi a decine e 
le pannine scrivono ancora lo delicata 

7 partenza dalla vetta, ',' 
0 arrivo ali Ricoverò Doiaziotie 

I li) discesa dar*Rictìvero per 'èasere 
Flotta e Val' di' OOlline' '•'-. ' , 

14 arrivo a Timàù ' 
1 '15 80 arriVo a Pdtóaa , 'da 'dove in 
vettura a Stazione per la CariUà (ore 3) 
in 'tempo per i treni che' partono alle 

-.19 02 e 10.5^ e arrivano «t'Odine alle 
19.45 B'31.23 ' 

Ohi non è spinto 'da ur^ètaza d'arri­
vare a Udine la 'sera stessa potrà, fa­
cendo tappe più lunghe' al Ricovero ed 
aiPalusiiai fermarsi la aera'a Tolihezzo 
ed a Stftziolie Oarnid, arrivando a 0-
dins'lunedi alle 7.38 0 ' a l l e '11 . 
' Spesa : 'Ferrovia II 01. and. e rit 
lire 5 ; iS ; vettura lire 7 ; altìfe apese 
eirea lire lOi'Lè adBaionrsi accettano 
a tutto giovedì 8 oorr. " " 

i . „ ; — . ^ _ L l _ ' ' 

Quelli,che éenei vanno 
Bra .pochi giorni ton. \ Oinberto 

Coralli scadrà dalla aanie» di Pre-
^^^rìfe dell', tjmonii Magistrate Na-
aionale . . , ,• i . ', • ••. 

A questo proposito sui ufOiritti 
della, Sonala,», il, piiiaulofevale gior­
nale ^scolastico fjtaìéai.-è'eomparso 
,Varlicqlo che più Sfitta riproduciamo 
cqn vivissimo oompiaolmenlii),imero!ié 
é fattestazione entuslastitaoc^a pro­
fonda gratitudine deMmamtri'itaìiani 
per l'operfl ifistanctiò.ile « disinteres­
sata 'del nosfrp illustre .concittadino. 

•.'OH. CARATTt 
Nei giornali iscola^tisi,; liòlIè assem­

blee magistrali, nei • circoli o'blrooletti, 
Assi, 0 ambulanti; 0 improvvisati sui 
marciapiedi, a'è detto rti lUi' in due 
anni tutto il bene poaaibile' e ìmtnàgi-
nabile, ossia tutto il bone che meritava. 

Perfino i''malcontenti '^" stan'iib in 
ogni classe,.!come'a' coulpiòre'c'hi sa 
mai quale miaterioaa funzione '^' per­
fino i malcontenti con lui' 'sono rima-
8tiv...imale!> "' '• ' 
. Pensate':' Gradare Se tia va* a 'viplie 
presentato Carattis ' > " > ' 

!• i ìEeco. una. magniflea occasione 'per 
ibrontolare: — Ma l'Onitine'nòn ha'bi-
laogno. di essere guidata, da dh' depu­
tato : basta a ae atessa (per ' alcuni, 

il' Unione sapeva far -da aè anche prima 
di naaoera)..'!' > •'* ''' , '<• •' 

E poi ohi a Caratti t uri ' buon dejiu-
tato democratico.!, a basta. Parla'bena 
e.;, fermati li Ma sfoglia un "po' la 
raccolta dei giornali scolastici e guar­
da se ha mai scritto uno'stl^ilocid'di 
lettera par dine che la scuola 'è tiitto 
a i maestri hanno diritto di avere 'il 
portafoglio imbottito e sempre uh'pollo 
nella 'pentola I.. E allora ai capisce : 
lui adesso si butta dalla parte nosltfa 
per arrivare chi sa dove! 

E i brontoloni avevamo ragioas!-in­
fatti,' un paio di m'esi dopo "barino luo­
go le eleisioni generali, e l'on. Caratti 
arriva... a terra. 

I malcontenti cominciano a nou rac­
capezzarsi. Il presidente seui;a meda­
glietta c'è, dunque Ma poi riprendono 
subito coraggio: — Ah, ma adesso che 
non è più deputato, vedrete "f tmico 
coma s' mflachia della nostra Unione. 
Già, non 01 resta! ' 1 

Ma ,ron. Caratti, che proprio per 
dare alla nostra organizzazione 'un 
presidente deputato accennava ai di­
metterai, si piega alle preghiere della 
Commissione direttiva,, ideile aeaiom 
magistr.ili, della stampa scolastica e 
rimane al suo posto. , • , 1 

— Gonzi — seguitano quelli, che 
proprio non aanno decider si ad aver 
torto — lui reata coBi... .per ipoliticaj 
ma ai limiterà alla firma sovrana.ii. 
Vedrete. , 1, 

E l'on. Caratti ai Ik propagandista 
della qausa, nostra e, a stringere viep.; 
più le file dell'organizzazione, parla ai 
suoi maestri in ogni punto d'Italia,' 
da Palermo ad Alessandria, d î Verona 

e fitte vibrazioni dei tremiti preli­
minari. " I 

Oramai non vi è alcun dubbio, QUjal-
che straordinario terremoto è awe-i 
mito in lontano paese, forse nel Giap­
pone, forse nei prassi 1 dell'Himalwa, 
forse lungo il colossale massiccio dellai 
catena delle Ande, in qualche luogo 
ove la croata terreste è più contorta, 
ipiù spezzata, più fbrtemanta deviata 
'dal piano orizzontale, dove inaomma 
'l'equilibrio non è alato raggiunto nem­
meno oggi, ad onta cbij tanto tempo 
sia trascorso dalle fortunose epoche' 
geologiche, , , 

II continuo, lento, graduale aforzo 
di assestamento dei terneni ha avuto 
il suo epdogo in una scossa più ra­
pida, più violenta, più brusca, epilogo 
naturale nella stona della terra, fu­
nesto nella stona della umanità ! 

L'assestamento delle roceie vuol dire 
— crudele ironia ! — il dissestamento 
delle nostre superbe città su asse in-
conaultamente fondate, la distruzione 



a Siracusa, da Benevento a Monza, da 
Oasana a Paranzoj reca in decina di 
convegni di orgadi«V.a«lonl di metórt 

' e di partiti politici, la voce e il saluto 
della Scuòla; sfrutta le sua. aderenze 
nel •mondo i politico perchè il Parla-
mente-contfnui ad occuparsi di que-

•, stfi^i soolaaticho ; h|i;f{'éqnenti colloqui 
„ corimìniStM;' porta la sua autorevole 

• parola di giurista insigne in Cassa-
*• «ione «per il buon diritto dei maestri; 
' -demoirBce in una modesta pretura tutta 

, -, una perfl(Ja««»dongiov«nn9«MMa«SiM*' 
nazione di anal&beti ini carica, contro. 
la maèstra pej-seguittlta; 'ed.'intanto, 
trauma"corsa' e l'altra a KoMav-tiene 
— 0 meglio sostiene ,, .un coatinuoi 
carteggio colla segreteria dell'Unione! 
coi vioepresidepJidCoi consiglieri, cwì 
1E(,sezioni magistrali, coiigiornali SM-

, lastipi, coi mapatj-i, e ..i viaggia a sue 
sue ^eae e non chiede neanche il rlm; 
berso dei francobolli., . . ' 

I malcontenti tlnalmsnte rendono le 
armi. , 

Ma coqfrasiitmoio francamente: an-
qhe noi, qi;i alla redazione del gior­
nale, che tutte le settimane,, al può 

j dire,,dovevamo occuparci.di lui, per­
chè della sua instancebìle attiviti ci 
pervepivanp ,oontinup notizie dai nostri, 
corrispondenti e, da articoli e da orb̂ ' 
nacfié eqtusiaatiche di giornali delle ' 
regioni,più opposte d'Italia; anche noi 
oJiejnre in artiooietti o in articolesse, 
pers'fjguiamo con la maggiore sotietà' 
4el .mondo un ideale dis pertfezione 
umana e consigliamo > la virtù per la 
virtù, il bene per il bene; anche noi, 

.dico, .ci ,dopiaOd?ivamQ^mèìr|i.viglEti ; 
v! ' ' i — Ma-l'ón-'flaratfl'^kfiatì cf'Éanda 

a.... quel paese? 
• • >E-roo. Garatti invéce -i- beato lui! 

' V—•Vjontinuava nel suo apostolato' sènza 
. maiiperdel-e il buon umore a'tìrònun-

niava il suo... duecento cinquantèsimo 
discorso..., ' • ' 

A proposito, anzi, di discoròi, noi 
oggi dobbiamo dichiarare che anche 
per una ragione tutta professionale 
sentiamo vivissimo il dolore della se­
parazione, 

' Abituati nei riassunto dei discorsi 
pronunciati' nei nostri convegni a do­
vere adoperare Utilmente uri certo 
fraaawg'rattoricff teiìhioo,.da cui rtifjì-
oilmen̂ e ci occorreva di uscire, .ci tro­
vammo subito disorientati innanzi alla 
parola calda, smagliante, •imaginosa e 

,— ahiipè! — improvvisata dell'on,'Ga­
ratti. La matita sul taccuino' non po­
teva seguirlo, nei suoii slanci e nel suo 
lirismo e ricorremmo allora a> un espe­
diente non so quanto abile, ma certo 

I comodî sìrpo: ,, '• , 
, ' * Sorge,a parlare ,—'scrivevamo 
— Ton. Carata salutalo da,una lunga 
$ fragorosa ovafiane. UaiA discorsi 
dell'amato nostro presidente non, si 
rimsiimono sema soiaparsi ». E 'i let­
tori dovevano contentarsi, perchè > in 
%nsiap a. sciupare non ci pensavamo 
(Heppure. .,i ' i , 
,, Fortuna, pere, ohe la grandissima 
maggioranza dei maestri' quei discorsi 
li ba uditi! • , 

E cóme non si possono riassumere 
1 puoi discorsi, non si può riassumere 
effloaceraento la grande, benedoa, in­
dimenticabile opera sual Né ó possi­
bile dire il rammarico Con cui lo ve­
diamo abbandonare la presidenza, tem­
prato solo dalla sicurezza ohe egli ri­
marrà pur sempre fra noi come un 
difensore, un fratello. 

Società operaia generai^. 
Questa sera verrà fattala scelta dei 

concorrenti all'Esposizione di Milano. 
Ci,risulta che fra i conoorreati vi 

(tono, parecchi gjovapi ed intelligenti 
ópórai,|la scelta, quindi sj renderà,fa­
cile.' , , , . 1 

Un brutto taglio, al piada ' 
Ieri poco prima del mezzogiorno, 

grida acutissime di dolore furono udite 
•nelle vicinanze dell'Ospitale' Civile: 
1 La giovanotta Euterpe -Todescato di 
anni 12, era stata • accompagnata al 
Pio Luogo per esser medicata da un 
taglio veramente orribile ohe 'si' era 
fatta camminando a piedi àcalzi' nel 
letto della roggia 'in vicolo MolitìO 
Nasooito.i ' • - ' ' 

Il taglio, lungo e profondo fino alle 
Ofisa idei piede destro tu chiuso dal 
dott. Bigai con parecchi punti di su­
tura e dallo stesso giudicato guaribile 
in 30 giorni I 

di tante vite umane ciecamente fldu-
•ciose nella lerra-fermal 

La perturbazione avvenuta in punto, 
Bolló ferina di onde analoghe alle onde 
BoiiOre, 'Cioè'per via di compressioni 
e rarefazioni delle elastiche rocoie, si 
è propagala lontano lontano a tutta 
la terra con una velociti, di qualche 
chilometro al' secondo, portando agli 
scienziati il primo annuncio d'un.im-
potantB' avvenimento del nostro globo, 
spargendo in tutto il mondo la prima 
incerta, paurosa notizia di una grande 
sventura !... 

X 
'Le nostre macchine scrivono sempre, 

poiché il terremoto mondiale ha an­
cora altre cose da dirci. Ecco però 
ohe il suo linguaggio cambia. 

Gli stili scriventi al allontanano ora 
di molto dalla loro posizione normale, 
descrivono sul tamburo girevole) lunghe 
escursioni che aumentano Ano • a rag­
giungere ampiezze di 201), 300... mm. 

A volte anzi escono addlriltufa dalla 
carta s'urtano, ritornandovi, có.ilro i 

Un capitano condannalo 
a ira mesi di fortsuta'T 

VAmntil ha. ana corrispondenza 
da Udine in cui è detto ohe in se­
guito alle agitazioni dei sottufficiali del 
reggimento di fanteria di stanza nella 
nostra città ed in seguito all'inchiesta 
eseguita d'ordino del comandante del 
V Corpo d'arm&ta. unt capitaiitf fti 
condannato a tre mesi di arrestp ,in 
fbrtezza, per avere fomentala tale agi-
-ttóSB*»M««».H*--'f»«'.-'l»J'»*-" ••''••*'»***" 

per questa punizione — assicura ils 
ficorrispondéntfi —*regna vivo malloonli 
tento fra èli lifftoiali.s • | 

•'•* 11 dàpitano in questione, ascondo la 
lèttela 'à\\'Avanti, sarélllje. colpevole 

I S f ^ f a W s S p S l k i W W o r W * ' 
militarpj., . ; j,v '.fi'.'. , " 

Vandalismi. <W da qualche giòrnO 
Che nella, tabella' del èaJiO^UartiBré tìl 
Via Grazzano, di «ottetem'iio, viene get­
tato un zolfanello accaso 6d aTsi ; gli 
editti muhicipali che si- trovane dentro 

'Qneate"'8ono vigliaccate della' éegi 
giorè' specie ; confldiamO che Ijuesti o 
questo malinténìionato Veilga scópelrto. 

î UNERAU MAIitjqNI | 
ieri sera alle C)re,-l,'8egi)icono IMu-

nérali della compianta, ,maést'ra Kn-
tjjni^tta \ Pittaro Ittattloni, moglie ;del ' 
carissimo nostro amico Smilio Mat-
tiorii: ' ' ' • , 1 ' 

L'aooompa^riamento della .salina'al­
l'estrema ^dimorale, r(u«ciito„solenne' 
'e' fc'omdioventé :, noi'crediamo qha tutti, 
coloVò obe vi presero' parte ,ab6i4no 
pensato al destino inesorabile cbe vdlle 
privare Emilio Matlioni'di uqa _C(5ri-' 
palila cara é '̂affettùosà, di una sposa 
'modello,' ' . ' ' • . . • ' I i' ' ' 
• -'Il Oorteo, precèduto dalle ' ihsegne 
religiose si fwnió'dltìànzi' al IJalalzo 
delle'S<?uole'Comunali di Via Danto. 
' Venivano quia'di tre corone, splen­
dide, portate 'amano e recanti «le 
scritte : Bidèlli 'è bidille delle Scutfle 
Elementari — Sorelle e "cognato bà 
Antonietta —' Luc^, Vincenzo Mht-
ttonl',,AnHita' e litigi D$l,fabbro.\ 

Seguiva il carro funebre' colla baf-a 
sulla quale era',paà'atii Una Splèndida, 
Corona, grandiosa, di fiori freschi • cèn 

"ricco ndstr'o'sul (jùalè era' scritto": W 
marito alf adorala compr(e. ' ' ' j * 
|''La- carrozza ilihèbi'e p'ra flanoheg-" 
'glata dai fantl',̂ ;mtìnifaipàlì. e,^la'una, 
lunga Illa di' pcirtatoi'i "di,.torcia: se­
g u i i uno ,stuol9 di 'fetaorè Vestite k 
nero '(Va le-• 4uàH "àotàmmlò 'atóunb. 
maestra Blèiilentari."" '̂,' , *' ' ' I 

Venivano dì' pò'i':' il 'direttore gene­
rale della sdudle'-prof.' cav.' 'Luiéi ^i |-
'zio; 11 direttore 'maèstrp' 'Migòtti, 'i ed-. 
guati Luigi Del Fabbr'oi "l'incehio Mat-
•tioni; i maestri GibVfinhi Dorigo, ,Um-
berto Ca^^ellazziì Ernesto Santi ; icóii-
sigliéfi comùn^i Pietro ">IagÌ8tràs 6 
Arturo Boseftìì''sigiìoi'' Metlèaoiii ànch| 
pel consigliè'i'e comunale Lino Antònipis 
1 tipografi Eya'npeSco Violi; Anfónii| 
Borditlj, Giovanni Oliva, 'Micbtelis pet 
la tipografia' tosòlini, 'tutti' 1 bid'élli | 

' bidèllè" d̂ Ué scuole;' 'l'iiscie're ' to,unici4 
pale Giacomo Vèlattiiii, un" Vigile lir.; 
bano,' 'cugini e zìi' della defunta' é 
chissà quante altre persone sfuggita 
alla matita del Cronista. ' • , • 

Dal palazzo dèlie scuole il corteo," 
pel viale di circonvallazione Imboccff 
via Aquileia' 'sqstandò , davanti ,'al|al 
Chiesa del Carmine dove ,151'salma veline 
tolta dalla carroisza'per'le 'esequie fU-
nabrì. ' ' '" 

Dopo le cerimonie' di' rito, dietro al­
l'aitar mag'giore fu eseguita na'Slegia 
del maestro BJasig, «opimoventissima. 

Qufltóf«U'''òort8b si-Mffiiapètì'e pro­
cedette,.per iVìa Aijuileia, Cavallòtti, 
Ribis, > Poscolle e quindi"al Cimitero 
n Prima ohe la salma della compianta 
-maestra'Venisse Mata nella fèssa, il 
tipografe Francesco Viola, compagno 
d'infanzia della defunta, disse brevi, 
ma toocantiiparoiedi'saluto all'estinta, 
ricordando le di lei virtù • come inse­
gnante e òorne sposa. • ' 

Ebbe parole di compianto vivissimo 
pel povero Emilio 'ohe' si vide così re­
pentinamente strappata la cara com­
pagna dei suoi giorni e'Chiuse man­
dando un ' saluto • alla salma a nome 
di tutti i oolleghi tipografi della città, 
amici di Emilio Mattioni,' < -- '• 

E cosi term'iuó lai mesta, tristissima 
cerimonia funebre. ' ' ' 
• .Ul'aiùico Emilio Mattioiii, il Paese 

rinnova le più viva condoglianze, ' 

bordi del tamburo, si piegano, si spez­
zano, e il sismogramma rimane inter-
rptto, 0, jqvinaiq jiella ,§.ijŝ  massiwa 
fase. Ha questa ondulazióni non sono 
fatte'coma'i tremiti: 'sono invece'lente, 
durando 'ciascuna' qualche decina di 
secondi, ' ' • 

Se vOglif'rao assistere al loro ' pis-, 
saggio, al loro'lento' sfilare, dovremii' 
'trattenerci qualche ora presso l'istru-
mento registratore. " ' ' 

, Poi marlo ulano' le vedremo divèn--
tare meno ampie, e Analmente estin­
guersi, lasciando la linea ancora per' 
qualche lempo incerta e sinuosa. "' 
. La- perturbazione sismica è fluita, 
dopo 4 e'più ore! I giornali annun-
cieranno doibani il terremoto che 'è 
durato quattro ore, ed il pubblico 'piti 
credulo sti'abilierà ! 

Eumologicamente parlando la coéa 
è giusta ; ma, so per terremoto inten­
diamo quello che tutti sanno, l'inesat- ' 
tozza è madornale. ' ' ' 

All'estremo di una sbarra elastica, 
(Issa all'altro diamo'un culpo di mar-

FIQRI D'ARANCIO 
Ieri la casa dal professore Luigi 

•SalW,Weil8 nostre Scuola Normali fti 
r a l l i s t a da un 4up!loo, %' lièto 'e-
ventO!, le figlie signorine Irma e fte-
«na,». giurapono f«de di èpoi '̂ agli 
«graÈl. SignoM Md6 ^Ivadori mmm 

.cpiptiUàle a QeBìftha.bivalente eft ap-
ijWzaàlli c(̂ «i)orator<^4fiJ Paese, k Va-
'm^tiò ' (̂ o,tiprèllî ,̂riluco nego»iaatei di 
Nimis, 
•««Allr eoppirtèitgrf'tSfflf '«W^ffi"' 

ì l f f i iVOl' i ;HhC'HOia ' ;••' 
Anche gli operaiidella tipografia dal' 

Paese préjài&Sra'^ragìo prof Suttd syraikWrWaÉ t . 
)'Vaiiiìrin"ìil'^'dÌÌ 'èorrante 
àVrà'luOgii' l'Esposìiióiiè-Piera dai To-
rélli, 'è non''il giorno, precedente gio­
vedì 20,'cóme'erfoiiéamente annuncia 
stamane il OazietlifW- , 

Anzi sappiamo che l'autorità Muni­
cipale ha 'dlfamàtó 'un manifèsto avj-
vértendo che per la fèsta Naizionaie 
del XXi.Battembre!'il'Consueto mar-' 
cato del IH giovedì • è 1* EspO'izione 
Fiera avrai luogo lil succeséivo venerdì 
21. ,• ! •' 

UNA enAve DISHRAXIA 
Questa notte, versò" il tócoo,"giun3e 

ai nostre'Civico Ospedale, adagia» 
sopra una carretta, èerto ' Cisiilini 
Liiigi d'anrtl'4i;'6ótn;naréifinte'da Pan-' 
tlanicoo (Meret» ' di TOihba) ma ' abi» 
taiite 'a Vilfiorba '-di 'Pa îan^ àèhiavoi 
'nesèo. , , ' ' '1 • , 

Egli se ne veniva iai;i da Dole^nano 
versò caèa seduto sull'alto di-'ungUah" 
carro di paglia,''tirato da dtiB éavalli.' 
'"Ad un'tratto, î er evitare 'ùii auto.,' 
ttiobite! ohe perèorreVa la medesima 
strada in sènso invèrso, il cirro per, 
un istante inclinò da .una parte &, il 
povero Oissiiliai, perduto .1 equilibrio, 
y&BfiB sbalzato violentamente a terra. 

Égli' cadde supino e talmente fotta 
'tìl il colpo cl),e' 1; egrs^io dott Pera^ 
ton^r mediqo di gijiardia all'Ospitale, 
esaminato il Ciaillini gli r.iscontrò una 
gravissima, contusione .all'ani» sinistra 
con probabile frattura e, .commozinne 
viscerale ,' , r, , ' ' 

Venne, ̂ ccolto in sala, 103 a se ,iion 
^vvengoî o òomplicfzioni,,.4 povgrettOi, 
non guarirà prima di un iiiesei n , 
lAaaoQlBzlona.MaglsIrala Rrlulaiia 

I maestri'che'desiderano'la te^sem 
per prasenziare al prossimo'Congresso 
Itlagistrale Nazionale di Milano (li"l^, 
.13,.corrente' mese) devono •chiederla 
d'urgenza alla Unione Magistrale''Na­
zionale-accompagnando la domand|i 
•del helatiVo importo della' tessera' stèssa, 
fissato in !irel0,20.- ,'.'•> • j 

,51. B. Lo scontrino pel viaggio ri­
dotto lah^i viene -mandato unitamene' 
alla tèssera dà diritta)'all'andata'dal 1 
al 17 i's6tt6mbre"ei'hl' ritorno ddl ,1$ 

• al-aft sBltembro.' • ' ' ' ' • , 
La boHli^llarìi^ al " Oanela',,' ] 
Vaniamo infólìi&lu che la rinomai^ 

bottiglieria al 'i Vermouth Gancia » di 
vik Cav(Aii'"éiònaotlii'.dà'due atìni dal­
l'egrègio' signor G'î etaho ̂ caccia è stata 
di questi'giot'ni l'ilov t̂a dall'intfaprenj 
den'tissiMo Sig' G-. Ridoml 'ohe à'giorn) 
la riaprirà al bubblioo. ' 

II signor Ciccb ' 'va' a Pontebba a 
dirigere Quella Cooperativa ferroviaria! 
di'OonàUmo. ' ' ' ' • • .' • ; 

' - — i — i * u — I - . : — 1 

C r o n a c a ' G Ì uillaeiarla . 
,Tribuiitife",di Uiiine . 

Pres. il Giudice Antiga; Giudice Ma-! 
nara e RubbazzBc;.,P.'M. il Sostituto) 
Procuratore del ,l4 avv, Tescari; di-t 
fensojri,avvocati Girardini e.Ballim. 
1 furti all'ufflcio póstale di Pagriacco] 

Conedo Flbreitd Hi'Giovanoi''natp iij 
2 gennaio 1893, e Cossulti Lino di Rai­
mondo d'anni '20 fabbro, enti'ambi di | 
Pagnaoco, incèiisuràti, sono chiamati 
a •'rispondere: ' ;' 

il primo di flirto qualificato conti­
nuato par avere' in 'Pàgnacco dall'a­
gosto '1905 al 17 giugno 1906 "abu­
sando" della fiducia derivante da'dela­
zioni di ufficio e di coabitazionle; 'ma­
nomesso cinque lettere' fissicuratè e 
sette lettere raccomandate, pervenute 
è giacenti nell'bfflcio dì' cui é titolare 
suo zio Riccardo Conedo aottraeiidd 
circa cinquecento lire in compiesso'in 
danno dell'amministrazione pciat{(le (che 
àkl titolare fu ,risarcita).' • " 

11 secondo di ricettazione eentipuata • 
per avere, nelle suddette circostanze 
ricevuto, dal Conedo Fioretto somoja 
di denaro ohe sapeva essere .provai 
nienti dui (Urto in danno dell'Ufficio 
stesso, (andati fìi detenuto dal 19 giu­
gno al 1 luglib. * •• . „ 
«tttì'i^nterrogalorio il tfedicanne dice 
il}?«8r stato istruito a fare ' le ope-

.razioni chirurgiche, con <ù'ii agfO.'da 

tut to, e, dioeoehe. JMB Jire, la, aveva na-
,Sèòè|e f̂ a l4,t?rra|dp|i;qrtp, ed.iiifesto 
éóttó iin'bilco della latrina, ,è .ciò per 
HiiràHè' Quando età 'giovanotto. \ 1 

AgpjinngS 'poi che conséĵ nàta i S-1 
gliettiidi aorcorane'B msìrchì'al Cos-
^uiti, il, quala «i, ipreatovà alle iiopera-
zioni di ,cambio ,tra,Uane«doai, la; d|ff#* 
rénza" «elrsggio. per lui „ei esigemjg 
anche qualcha'lira^ in' più in guisa ohe 
in yftm Sfplte *i stìièe«>8»('llpa"ì'.j 
. 1 CMsuttì.dloe che non ebbe cHo' 

'ISftaiJ'lii'e^p' lo sue prestazioni e che' 
i|ndra'*ai6he''qiiei déiiatì ptoVanis^ro-
dR>flirti;.ma ohe sapendo"cho'il'tltor, 
lar? dall'iiifloio lasciava sempre ehè il 
nipote t,ntto,face8sq., in ..uftlcio,, apèdi-
zioftl, vaglia'ecc. !o'rita(ina,inoariq»fo' 
an'olie AV 'effettuare i 'ciiibi. 

Pre* Oimihi, 'Fioi-èttè tóme fa'cevi a. 
sapere, se vi'erano i denari nella let­
tere?, , .... „ . , , ' , . ,1 ' ,, 

, « 0 cialf̂ vi, ,travier? dal voteli,? dopò' 
cala gu'siele vierzevi,la,,bn8t«,e la 
fel*tóvi 'a slè'rà.'»' ' ' • 

L'Ispettore Poetale Della Salita 'rife* 
..risoa eiroa Ifabilità lieU-ragatm rèia-, 
tivamente al disbrigo dell'afflcltì, e ri-. 

tallo: essa si scuote e seguila, poi per, 
un pezzo a vibrare, , 

La,̂ jrosJa, .tejr^stre. î sonj,pQj,t%̂  »; 
rialo'gam'ehtè se in qualche punto av-

jvieiie Un forte urto sismico.'Si origi-
; nano però' due sistemi di onde. 
1 Di uno abbia'mo^ià'parlato,'é quello 
che, essendo -più 'Veloce,'' primo è 'a'r-

ìrivato'agli apparecchi dèi nostro 'ós^J 
Iservatorio, tt-aducendosi nel sisrno'-' 
gramma boU'piccole e rapide vibrazióni ' 
j "Lcaltre 'onde soilo essenzialmente 
idivarae dalle prime, potendosi assimi-
jlare rtòn più 'a onde 'sonora, ma ad un 
'largo e lento ondeggianìiento del suolo 
iparagonabile a quello' della superfldia' 
'dei'mari 
I Come-ondula allora l'albero dalla na- ' 
Jvicella, ondulerebbe la cima di un alto 
Jialo iconflocato 'a terra, allorché la sua 
fase 'fosse percorsa da siffatto perio­
dico ondulare del suolo. 
I Non diversamente dal' palo' si com­
porterà^ un pendolo, il quale' duntjue,' 
rispetto a questo secondo sistema di 
onde non si comporterà da punto fermo, 

raijazzo 
,;li dite che' aveva 'brùèìali t denari 
no', prestò fede, passò l'awertimoiìto, 
ai carabinièri i quali < fecero fare la 
conf̂ ifsiQne e rinvoijnero le spnime na­

si escutono vai''ie"parti danneggiate, 
le quali furono pure risarcite' dall'am­
ministrazione poetale.' ' ' ' •' , 

Il P. M. fa uni accuratissimo .esame 
dei l'atti e dice,che ,npn si tratta,ohe 
il tredicenne abbia operato per. man-' 
cauza di discernimento'— ma''chearizi' 
é meravigliosa'tanta'abilità''alla sèa-
,età —«.conclude chiedendo il miiiinioi 
dellaipena cifrò Bimesi di replnpione 
e l'applicazione della legge Ronchetti 

„éfi«i^cS?'Mf'v?W 
r i ca t to^ ijOu vi,,potr?b^ « e r e il 
ladro e che il Coasutti anziché preve-j 
nire la-famiglia del ragazzo di'qbanto 
avvénjva, Jo limMraggiava dicendogli, 
ì^asa tutta le, volte che lo inoaricjivR 
del caifibjOi delle valut^, p.\ ai ,,dcJ-' 
manda che ' questi venga ' concimato ' 
à 'mési 11 e giorììl 24'di reèlùsioùe e 
'125'>liroi.di- inulta. '' ' •'••' ' ! 

L'avvij Qirardini (dìfenaore, del C05-
nedo) f»| mia magistrale larringif, ,s4 
stenendo ohe se 11 ragaz?.o ̂  non fosse 
stato suggestionato non avrebbe, cOm* 
tà'a4sé'"ie' sottrazioni; 'è'dièe' àpriuntd 
ohs manca di Uiscernimento' pel- le' lot 
oalità umide e puts:jde ove nascose i 
bponi ^i (banca che ,perto non avrebbe 
j)iù rinvenuto quando sarebbe, sta.td 
maggiorenne. Conclude domandando il 
non "luògo a 'precedere, ' ' '* - 1 

L'avv. Ballini, ^er ilCosslitti dimo­
stra cheiésso non è colpevola.dlirieet-' 
tazione «4 aggiunge «h9, s^Jl P. U.-m 
A\mt\atfk lAnorn noi Py\ni^n .fll IrnnnO' 

in via subordinata il minimo con'l'ac-i 
corfo della Ifgg ŝfteji l̂ i|jQnQ, < j 

Il Tribunale condanna Conedo Fio-
>mmW'iamì2>W%iàm-i2.1 a reclu­
sione. 9d|il.,Co,ssutti ,a|masl 4e,giqrni 
SSi ed̂  jtĵ O hr'ij.di iinilta,,in,spli,d9 pelje 
'sposa' processuali e " tassa 'sAitènz^. 
Ordina la re3tituzionè''della Sodiraà' ih 
sequestro,- ed 'àpplìcaper 'un -lusttó la 
legge, deliperdono.,. ,'i '. •, 41» •' 

,ill OoBsutti ricorrerà in appello. , , 

• '""'jPàcàMì (jastl^ato'''; '^\ 
Il nòtissimo .Pacassi. Luigi d'̂  anni 

è'i facchino' di' Udljie,' 'viene .introdotto 
éntro la 'sbarra in bloiise- cai'céteriS'. 
. Sabatoisoorso in via'del Cai-bona 

stava effettuando'i «.imi isoliti msbìa, 
mazSfi attiuaniip, s, gè ..ina .turba,, di 
ragazzi che 'acevano l'asbordaiite coro 

Il vigilo urbano Scoda gli fece la 
' • ' i ' i i i i i i i i i i i i " Il l i " i i i i i i i l " i ' 

; m?, 'accoq'pag'nerà .invéce e,,s6gnirà il 
1 lento movuento dei suolo. . j ; ^ )a<̂  
, ,.^Q®tó?.»..'i.mfl8te4Jyflg9,.tote, 
ipiù ampio aarà^lo spostamento d l̂la 
I massa, .che poi'ritìcora"sarà ingrajidlto 
dalle lève scriventi.̂  Sulla' 'zofia afiìi!-' 

Siùicata 'gt-anaiàsi'ine safahnò drin-' 
fque le dèviazlbn'i '̂ egll' stili, 'W 'pè'r';' 
Iciò la Registrazione di quéste on|lè 
jlenta costituita''la'''partè biù',-vistosa 
del sisgramma, qUell'a"fcHe''al profano; 
istrappfì'à'-un grido 'di"3tUporé I •" " 
l Abbiamo aàsijstito in isj!rtto"itUa rèi'' 
igistrazioh'é di''un teri-em'otp mó'titìiklè/ 
abbiamo supposto di ' 'trOyarc! proyo' 
,un micfosismagl'afò; pel- ésenQpioJ'nelî  
notte 'del 117 agósto' u ' s. allòl-chè tutta 
k boritra'téìra'Vibrd e!ondulò durante' 
quattro ore "Jief-" efl'èfto 'della cot̂ v̂ î •' 
sione sismica ''abbàttutf^i.' 8Ull9"'Aiìdè 
lontana'della'coàta Oitena. . ' 
, La registrazione è ' finità ! l'ultima 
vibr}izionè'si8'spdhtàj'ia cr.osta fèr'ré-̂  
«tre riposa; ' '" ' ' " ' '"' • ' ' ' ' 

Dove è avvenuta là 'òatastrofe? 0!)B 
sia avvenuta noh 'O'é diilibiò, gìacèhé' 
i • , ' • ' tt,, , r , • 

(dovuta a<mBÌonÌ8Ìoii4 e Pacass si ri-
tiellò oltragiandolo, levandtf lì il b&3Uy-
ne «S'iettandolo lontana, -r Da ciò l'ar-

. resto — Pacass nega 0 Scòtta conferma 
e benché Pàcdss Continui a dire che 
nion-diede mai' un pugno, fieancha a 
una mosca,Mti<ittavia< il Mo>! cartellino • 
del oasellariof ha ittó'ferla', di condanne 
--, <Bdhè per ^ibpllloaea, ,,, , 

11 P. M. pl-opone qujìranlacinque 
,iIiggWÌj>iU«j!8̂ iiràMa»e«>«éitoi3l«{Uanta 
lii^ di multa. ««„ 

.L!&v.v.. .Ballini. fac|U«Bat|9re ohe, 
trattasi di-tra ateooHziaWèi^il mi-, 
nimo della pena. 

tt„W*«a.'«rn[^ 
multa reluibiii con 8 giorni di detan-

,mfefl»l%M^«, * n"'i«'6« '••"'-' 
I Carabinieri lo riportano in do-

iwo-patri.! ' ..' " II,", • 1 ' 

; '"^r^'^iuì^iBpsqi.oWa'" ' 

,- 9 # "*'. ^ i^B^w»^.-!.'.'.,', •' 
,. Kffio.jMcrJî ê j«l,?nl*i> 

A >8»aariano„, 
4 settembre, nm.,— In, eorrela-

'ziHae s. bu'àttto'aiè detto, nelrofreme-
ride'di ièri abifo òggi ì miiiisft'i au­
striaci, che vanno inla "Udine 'i .'Passa-
nano pifesso Mwìéooa.iPaaineFriu-

..%e.lij97,j.^^97).. ^,,. ,.„ 

4 .~i'.^n ' .PSÌ'Abinisri soflo, riusciti 
ad à'sSicuràrè alla giustizia un , indi­
viduo di'quelli'èhelóàrfocésì si più 
basai gradini dèli»' ééfeetóazlone, 

Beco eonjo.avvsnna e 111 scoperto il 
%tK), , ,,„(•[ . , , , , , , . , , 

II muratore ppegwdicato Giuseppe 
Feruglio di atìili '83 dà Falettp Um­
berto, l'altre piot-no, luàgo la strada 
ohe dalla frasiona' di ' Brèssa conduce 
^ Udine, iiicontuta certa Zuliani Te­
resa d'anni 4y,,ntarttat», a Luigi P'A-
gostini, cha,rttoi'naYfj, dal a campagna 
con un fascio 'd'èijba.iaulle spali?, la 
l'aggiunse e tentò "atteî 'rjirlà brutal­
mente con bMri'"tìr(jpè4ìtt. " ' ' "" 

!Bra già intentala ebiilpiere il suo di-
i segno, quando, .aocontos) della preseuia 
,di ,c(̂ rti Znliani,i;ìÌ9af̂ hinoi 9 ^zainòtti 
Vincenzo, mtra.mfii ()ì .Bressa, che si 
tràVàvano'a iavdrai-eln un campo at­
tiguo, 'abbaftdòdó Ik'iiuà'prèda'e si 
diede alla.fugia • f • ' > "' i' 

1 dueicontadiiiiiparòf allarmati alle 
gri.da della,p«yer^ donna,,,lo ins^ui-
ronq, lOiraggiunserp. a lo, consegnarono 
alla guai^atf campestre di Campofor-
mido' che accomlpagnò il 'tertigUct alla 

' stazione dei cafabinletì di Pasiaa Schia-
vonesco. > •.,,. " i 
, .ReijatiM.i' I catrabiniairi ' a. i;!ampofor-

^mido ^er accertarci,il, f t̂to, „n9n wlo 
'ebbè'ro piana cònl'efina, ma si prèwtò 
a loro anche cei'ta Gè'iii'm'à' Zuliàui' di 
anni 20 maî itata, a Zanlui' Suèriùo -la 
quale .denunciò loro.cbe il t»'marzo 

iPfjprso, ebbe.^ patirò ,l'pUraggio.'abbo-
minevole d ,̂ part^ ,̂ i uno scoRosqiuto 
òhe iioi ri'cbnobbe"'nel Fèruglio.' 

La gio'^tìe doilnk 'disse che il satiro 
'l'alTecrò pél' collo e'iPattel'Eò e chasòlo 
, dopo accanita, lattai eilaiDÌuscì '3, svin-
iffttep* n„l)ii^ire,'jlaw»4nda ««Jhfo»(o 
un Jffmf ,f m ,«he , ft.nritt'SWHtó 
tla alcuni passanti del paese poco dòp,a. 

" ''U b?litô -fii Httèn'tlto"in" àriJèàir'e 
. trasportato poi' Sila' icarceri ' di' Udirta: 

.,.,,11, .1 Clravf ineaDdio .,1 . , . 
fii ilari wrso te JUianti.noa'8i.s».cmiii8 
,w syjAWI* un,incen4i9 .nBll»,.,!ffl!ftlilè 
Frama, e^pr^^isajnent?, n4i,P,alu^o ĉ  

Andarono-distrutte Wstteiùaéliè di 
,oiroa'250.cìimpi di' palude ai't'eoando 
Un danno press'a poco di 25( Baila iii*èi 
,solQ.ialls,ore ,13 di questa notte si .potè 
dojuar^ reieB5ientfl,diatr,utt9,ré exit̂ wd» 
danni immensi. , 

•yi' comkehta 'là lentezza 'di'''qùest« 
autorità com'uriàle' nell'lHlfiàre'' 1 "soci 
corsi richiesti'dal:'èaab. •> " ^ n'- • ••" " 

iMefltre. vi'Scrivo (orei7 poh].),.vengo 
Wfof.P t̂a *aill,fu(w nuwa(nenJte,(JÌ-. 
vampa nella localftà 8ndetf,a àurea^nsfo 
nuovi dailni. Una squadra di operai tu' 
inviata buda poter arrestare 'ir'tììèc.o' 
eilocalizzariq.•' .' 'i. ,1 'i • ' <"• ' 

non v'èieffettòi santa causa : Itantè' Var-
r.ebbe negare, avendo udito > un suono,' 
lanPESMMSft.'4i<iua. 4Bt»uasalov>ai}nQn).. 

I La dfttanza si ,qalco)a nel mM̂ 9 so-
, prî  l^mmVM #NwÌ?! 0|is?|!vanUo 
ibene le due componenti del siemo-
Igrtftìflitfyfl iV.-am'A i i>ì'AM:-~\'.'f 
I , ̂ , poniam.o .jl, qaso, ,1»! iava, ehq pud 
Imuoversi solo eg^ai^o.sia-, urtatàiO l̂i' 
! senso del-M r̂iijllja.n?,, è rjma»t*,imi»0' 
bila,e pofciò non ,tjà,i5agiOjjato,,pfli;t»ri'i 

' ' \<^m 
rV, ̂ 1 • ' n"i'r- 5 7ff.i I,"!' fi" .^'^. 

ìst|;,,,Ui,.prppagazlpgs.d l̂, â o.tò «̂ vveuna 
secondo il mèfidiapp j 'sa„aiinl^ue,' i'à 
,dire|ijpne infèrn^etlià'. , ' , ' ' |,, , ; , 
I • li jSÎ piologo esper/Oî inò ^a,i;li^ejt^r., 
.bilire con orfterl non ancora ' «curi,,' 
,i'ico,mnonendo, le qfi.̂ ill8i(ioi(ii, qn l̂'e fu 
questa :, la, nord est-snij-oviéat p f̂  n9rd-
aSt-9n(l';6St_ j , ' , ,,j • ' . , ' ' ' V 
, 'Colla'direzione e la df̂ t̂ pjiĵ 'p^9 af-̂ ,. 
risphiaye anche, 4» piatiilir^ l'.eniceniro 
esseo4(J beij note 1̂  (yep ,tarif ̂ tr,i .pi(i 
sp^ '̂sù''̂  ,pÌù',.v/ofieij(eBiento agitate dai. 



IT P'AmW 

, 1 1 valore mUe merci irop 
' tomi aett6|.'mSti to 1908 
•fit̂  i,393,4fe,aia|itilo.di 

nitól NOTE E NOTIZIE 
u importazioni ed esportazioni 

Il confortante aumento degli aoamlil 

nportate nei 
1908 ascese-..a 

„ . . , .delle-.ttsetW-
e^Ortate ai'ljOjg&J5861, U' .britoO 
pfesanta uiw^Mft ' tó "di'r<i3e;650,u8( 
lire, il saooiiffiWoJi l'I 2,245,745'"di 

I' tonte al cprispoifaente periodo del 
v,'l«06. I •' •• . 

' Nel iiie8«|-ai luglio, sepacatsuóQUi 
'' 'ooffeiderato Ì|paragCioaio cOii lo stssip, 

mese dell'anU) acbrso, ai'ebtte.auinentb' 
, di ' Ui-è 26,'.e7l62U nelje ìa(tiartàziotii e, 
di 5,038,81)7 liella eHpòrJaJiOBl. • 
1 Dalle citrM precedenti sotto aàoluei 

l'oro e le radete, .iùiportati' per lite 
148,817,700 efespslrt^ti p9t 4,783,800 
lire con una|imm(Ì!lita6dià7,Cu5,9Q0 
Ure,aU'entraw e un* avroento Uj Jire 
1,031,300 al%oifa. " -.• - . 

U mirabile à^rescinjeiitodègU^^'tnbi 
commerciali fisi Itegiia-.cOdiràlàro — 
già notato n4*pr i tó geiàeatre dì ^ue-

, st'anno — oo^mua in'.eguale propor-
^iope duratiteli mese di luglio. I mag-

, glori auinentfl M^ limporWipni d i ' 
\ questi primi ' p t w MpindélVauilo in ' 

OprsQ, a confwWW'Quel le aeì prià^i 
setta, mesi <m l i t fe , so«o dati dal 

. grano, più aSÉ milioni, diiUe'maceh|iiia, 
,, più aOA dal l i rboi i | m§9, ' Più «?.•?, : 

l i^ . , cotone | | egpo. - ' ' J t 'ques t i se­
guono il g ra^u>ca„e 4l legn»;ne da 
costruzione, gll>.^^menti 'di fisica, il 

"Wfarro di seconda miibricazione, il farro 
•••in barre e in lamiere, le lane, l'avena, 

ì manufatti serici, i bastimenti, l« 
gomma elastica greggia, i veioQli di 
ferrovia, eoo • .' 

Diminuirono per contro le ìtnpofU-
;ioni dei cavalli, mono BJi'miUÓtii del-
l'oliOidi uliva, meno :s8i.lWla seta 
greggia europea, meij^i^fté; dell'olio 

„ di. cotone, meno 3,1|?'|^|(l,''solfato di 
rame, dei semi oleoj ' 

Nelle esportazioni 1 
Ja feta greggia, pij 
.diiolivft più 27,7 t 

s i i tessuti dì cotone, 
. .automobili, li fon 

suzioni di corallo 
i ibovinij meno 5,4| 
meno 4,' il vino in 

^ ^ o n o aumeiili 
à?jf milioni, l'olio 
m i torta, più 14„ 
iift*|1.9, i l\icili, tó 

ecc. e dimì-
,t6> riiaetto'8',6, 

jjrutta, fresche, 
tpmeno 3,8 ecc. 

tu Czar tene filtesere gìÉfeiato V* 

ra»c|Bi9imi'; 
meef§ assasSmafo 
' — - " - - ^ d l ferro/ 

Il corrispondenti 
JWOÌ'UP a Pietroburf 
I t^i):i0]a,tal punto di 
iijhe porte sempre ut 
• figli nel dopo p r a n # ' | ( ^ ^ | i ' ^ ÌO una 
(lacga prateria priv|| 'dì cpspugli. Sol­
dati fidati c i r c o n d a lgì|*|'atef,i%. «|t 

1 impediscono a obiuftie dffhvv'iéiMf^ 

' isiMia-'U. ^>mw ,,'•:'<"'• 
rUiCina prepara il popoitf. ' >. 

I prima di attuart|1|'riforVil̂  

diatei in Europa Neil'ed^t|$% si annun-. 
I ;»ia I ohe ' poiché sì vuole , «dottare la S 
' focip&t coatituzionale, i viceré e i go-
, vepnatori devono cominciare' i formare 

.Peducazione costituzionale dei popolò' 

Pli'éttorìldi banca che truffano miiioni 
l ' L ^ Uperté ha da Tangeri; Venne 
fifres\jito, qui Steiislowd, direttore della 

•'0silfiià' ^! Chicago, imputato .(Ji, ij% 
' ' fiif (9 di ,aue milioni. L'arresto' e àv-
• venuto dopo un inseguimento in Fran-
' 'éfii iiellal Spagna, in Inghilterra ed in 

Una pianta clie guarisca il cancro 
Il Petit Bhu pubblica informazioni 

dall'Aft-icft dfll Sud annunciante ohe 
credesi colà dì aver scoperto il rimedio 
del canoro. 

Tratterobbeai di una pianta crescente 
nell'Africa del Sud ; la cura ai farebbe 
mediante una iniezione aottocutauea. 

Si fecero prove a Betbleem (Oratige) 
,au tre natati di canoro i duo bianchi 
ed una,,i'/6gTa olie guarirono. 

l a rubrica dial curioso 
QuHnlI 0larna(l*el .«òiia 

.Ili tutu» Il inokido 
\SeiJondo k Vérkavhn'Zeitungi in 

Eur(fpa sì stampano 20,000 giornali. 
Jt'priDfio posto è tenuto dalla Germania 
oVe ne vengono pubblfoilii S5D0, dai 
quali JOO qUOtiUisiUii sfciiUft. l'Ingftil-
terra ^on.^iJ0a,'dei quali 809 quoti-

idiani; la Fràtibia he ha 2318; l'Italia 
ne, «olita 1400: saguoiio poi l'Austria, 
ik spagna, la liussia, la Qrecìa e la 
'Svizzera ' . . " > ' , , > 

In Asia "se ne p'ubbblicano circa 
3000, dei quali la 'maggior' parte nel 
Giappone) in Corea e nelle Indie-neer-
rlandesi. Il solo Oiappono ne conta 1500. 
In tutta l'Africa non vedono jf lura' 
ohe 200 giornali, dai quali 30'in. E-
gitlo e gli altri nelle ,colonie ' europee. 
Negli Stati mitìi escono 12,500 perio­
dici jXi cui, 1000 qli,i)fUlianir dei quali 

;J^p;^no pubbliiJati dai ué^rl; -In Au­
stralia si pubblicano pochissimi gior­
nali-, ; . . , ( ' • , ' • , • ' n r ' t r ' - • 
' • Il> 6ael(Cn«t 'l^anilla'. * —' Uó'agi-
t izione igienica che va inteusiflcandosi 
a liondra è quellftohe mira all'aboli­
zione dal bacio sulli copertina del 
Vangelo, nella formalità del giura­
mento innanzi alle Corti di giustizia. 
E' un magistrato che ^ ha preso l'ini­
ziativa di tale crociati, ma è curioso 
vedere con quante iliffleoltà a contro 
quante ostinazioni debba lottare. Basti 
dire che si è escogitato dal muiii(;ipio 
londinese il progetto di legare'la'Bib-
aia con una copertina lavabile e 'altri 
propose di usare una copertina di oel-, 

'.iuloida^ mentre sarebbe cosi semplice 
abolire il baciò come antigienico. " 

Longavlli dagli Blborl. — Da 
una relazione dèUtj coafiìiisaione impe­
riale dello foreste''iq Gei;mania sulla, 
età degli £|lberi,che t'uJ'Oao tagliati nel j 
1905, apprendiamo elle''il pino può'' 
raggiungere una' longaiJilii massima di/ 
im anni, l'abete 4.;5inni, la quercis; 
•,300, il larice 270, il faggio 245,-k 
'tremula 810, il frassino 170, il sài»-
•buco l45,;rolm(» 130 anni. I ,. 
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•U'is 

^; , .̂ livertimantì liariiari 
• " Le co^se dei tori che ebbero luogo 
a'Marsiglia sono state m^tlO'iimOvi-. 
méAtiite. l'Alia quarta corsa iitoreador 
himià, phe aveva lanciato la bande-
riltk cóntro un toro, .venne inseguito 
daU'aniniale fino alla barriera. Egli 

i.nonilaòpòtè saltare, ed il toro .lo ha 
gr^nemente ferito coti''Ohi''cornata 
allfi treni. Le ferite del Limono sono 
gr^vj. Nella quinta scorsa un man-
Jellisùi ^e^i un banderillero ^furpno, e-

' 'ftlialineiitè; feriti, ma più 'J^germeiite. 
A diverse .ripresa il pubblico ha ma-
nifept^to , rumoropmente •"tìoiitro" i 
toi^'f^or^s. ^ • „_.; j 

.ÀII'.Esposizióiie C< Miiano 
) • ;, ̂ |3lt3QÌla visit'aisri lAdW giorni I 

jleri t'aìtro domenica l'Fsposizioue fu 
vi^iti^ta da oltre 90 mila persone a pa-

, g^mqUtQjiiìeri da 40'mila. ' 

" moli- mimici. • ' 
I Un valido aiuto a questo scopo può 
t essergli tornito dalla comparazione del 

', nUOvo:siamograa|iipa con-; altri di epi-
,,(««iy;o;g'*'. 0010, poiché terremoti aventi 

lai stessa, provenienza forniscono dia^ 
grsmmì.i somigliantissimi 1 hanno in-

,*omma iatatessa calligrafia I 
>, E orai non v'é che attendere la con­

ferma'jJelte previsioni fatte dai tele­
grammi dei gioriiali. Si può sperare 
Sne.Vec;(^pouale commozione sismica 
abéia.'^coaào qualche fóndo sottomarino 
ed in'tal caso diffìcilmente ae ne avrà 
notizia) 

Quésti vòlta pur troppo,, come ora­
mai tutti aànno, la conferma é' arri-' 
va'ta ipronta e terribile. Quantunque 'an­
cora dopo parecchi giorni le notizie 
aleno'Mqtiàttto incerte e contradditorie, 
non è dubbio che un violentissimo ter­
remoto, a quattro mesi precisi di di­
stanza da. un altro, ha percossa la co­
sta americana che si appoggia da un 
lato'-alla Itaponeiile catena delle Ande 
di venire" m aiuto delle classi lavora-

Col'go-odierno delie.iiionftt, 
Corone 1 0 1 8 Ó | Nap<iledni7','àb.-
•Marchi \2iM Sterlirie-O' 25 09 
Rubli 284 25 | Lei •'W,^ 
, ~ ; ,. ' '"! . . ^ 5 

Note àgi ' icole 
; , Agricoltura e péiiagraN _•: 

' 11 prof. Uiuo Sbrozu lu ,un articolo pubblicato 
^elCQdferap * Eaccoglitor^ » «Bamioa la grtT* 
qneiitions dell'aumento della pellagra in rapporto 
all'agrioollnra e VÌCIIÈ a Questo conclusioni : 

E' dunque dai proprietari che mol­
tissimo deve compiersi, per togliere la 
triste malattia che colpisce gli agri­
coltori, che deve essere nella loro co­
scienza il nesso intimj che esiste tra 
la 8Snitìi,e la,.produziona,. - , ̂ , i. -' 

E' d'uopo abbattere i casoni e so­
stituirti con ampie ed igieniche itasette,' 
tutte munite di pavimenti in collo, con 
buoni am|)ienti, arieggiati, con imposte 
e vetriata,!'è d'uopo allargare le stalle, 
fornire il capitale che occorre per com-
.pfrare.gli ajjimali.a, fare ohe' il 'gua­
dagno aia conservato all'afilttuale io 
sostituzione del cinquantino proaorifto. 
Allora avremo in breve una risurrezione 
economica, un miglioramento imme-
t^iato. EjSe per tutte queste spesegli, 
anticipi di capitale, bestiame ecc. il 
sistema d'ajfltl^ offre al proprietario 
un beneficio liriiitàto, mentre sarelibe 
equo che ottenesse compenso adeguato, 
ai trasformi'l'affittò'in mezzadria di 
cui non uno -soltanto, frutto di com-
.piacenza-dannosa,' ma tanti esempi già 
si o3Be|:vaflo, ed allora avremo otte­
nuto 'davvero, che alla aumentata pro; 
duzìooe del nostro suolo ubertoso tutti 
partecipino ricchi di sanità e di forza 

Ma ai proprietari manca talora il 
capitale I B' un ostacolo, ma non deve 
essere insormontabile. E g|i istituti di 

tricl nella bitta 'per costruire case o-
peraie,' debbono avvisare ai mezzi di 
permettere alla proprietà rurale (aco-
struziohe delle case coloniche. Premi, 
mutui a lunga scadenza, ed a tenue 
interesse, ,.doy,i'èbbetfi essere atabilti 
dalle CaSàe dì Risparmio, Banche Po­
polari eco. secondo norme che la sagj-
gezza dell'illustre Luzzatti che già si 
à interrssato per le case operaie, po-
irebbe dettare. 
• Vi sono tante voci ohe si inalzano, 
tante volontà cjie si adoprano per il 
miglioramentp delle case operaie in città 
ma nessuno ha mai pensato ai tuguri 
dei campagnuoli. Perchè isolati in mez­
zo alla pianure^ non visti che di rado 
dai cittadini chi' pensa all'iliade di doe 
lori e di malijjalla misera vita cha 
condacono nei casoni ! la loro pazieuz 
rassegnata f̂  dimenticare alla società 
i suoi obblighi, sicché nessuno si ado­
pera per essi, che pure offrono il loro 
sudore al benessere del paese. 

E' tempo che questo cessi, che o-
gnuno trovi conforto e quiete, nella 

credito e lo Slato, che studiano i mezzi 
8 sì specchia dall'altro sugli abissi del 
Pacifico. , , , , 

Nuovi lutti, nuove sventuro, nuove ro­
vine, di cui l'eoo non ai spegnerà cosi 
presto, prolungando il grido di dolore 
che in meno di un anno si era già tra 
volte .levato dalla Calabria, da Bona-
vahtUPa, d a ' E Francisco. E nuovi dp-
àuraentì. ancora Jor lo studio dei ter-
remqtì'' ! . <,. .\ 
• L'auìogfàI» tr|Cciato dalla perlur 

> bazione sismica sWla carta alTiimicata, 
"ricoprente il taiùnuro del registratore 
• verrà da esso tolto colla cura più be-
losa, fissalo in u^„bagno di gom'int, 
riprodotto e diri^^ato agli studiosi, af-
Anche possano studiarne il mistirioso 
linguaggio. 

Troppe cose, cì,''»ono ancora da ira-
pafare i la formula ohe serve a cal­
colare la distanza dell'epicentro hi base 
alla diffaroiiza di tempo fra l'arrivo 
dei tremiti preliminari, più veloci, e 
della onde lento più pigre, si dimo­
stra come sopra si è detto, non sem­
pre aicura, tasto ohe acche recente­
mente fu modificala alquanto; la ve­
locità dell'onda sismica' vana con le 
roocie ohe, attraversa ; si scorgono in 
Ogni aisinógramma irregolarità, per­
turbazioni, intórferenze di origine igno­
te ; si spera anche dallo studio com­
parato di trarre induzioni sulla costi­
tuzione interna della terra occ ecc. 

La sismologia fr sàenzà ancora gio­
vane, ma prommettonte e vigorosa; 
ad4,e89a.,at(fin'dono anche tra noi in I-
talia forti intollelti e appassionati stu­
diosi, e dolio materiale prezioso *! già 
stalo raccolto in pochi anni, g:^ochè 
si direbbe ohe la terra colla sua mi­
gliore volontà intenda — purtroppo ! 
— coadiuvare i nobili sforzi degli scien-
Mati fornendo loro terremoti in abbon­
danza ! 

Anche sulle sventure umano 
e fruttiftcà l'albero della scienza, 

~ J . M » ^ 
I IfOSTRI MERCATI 

Anche oggi riusci animatissimo il 
mercato delle frutta in Piazza Venerio 
é i''prezzi .tendono sempre al rib.iasq. 

I vecchi'contadini affermano che da 
purè quindici anni non si vide un rac-
colio di frulla cosi abbondante. 

Beco 1 prezzi, praticati I 
*Pere cent, il),-.90-^sihohtla. *. • ' '. 
,M«!è 7, 12, *• "-•*•'-' " 
Sutóne 12, 15. 
Uva 25, 35. 
Pesche 18, 45; 
t-'ichi 15, '25. ' 
Pomidoro 3, |,> 

IflT M E M E N T O IBC 
Facciamo una viva raccomandazione 

a tutti ij.nOstH. abbonati-^ 'bca 'ès,^-
duto l'abbonamento, ad'SaffpparsB e 
rinnovarlo a ìii|ezzo carlolma-vaglia. 

ìvGiDsisppB dió|Ti, direltpro propriat.' 
'GIOVANNI O ' W A , gerente respoimfcilo. 

^ Ringraziament i 
Le làmiglìil Mattioni e Velluttini 

profondamente' commosse per le tante 
dimostrazioni di affetto ricevute nella 
luttuosa circostanza della morte della 
amatissima loro Antonietta Mdttioni-
Pillafo,' ringraz,iano sentitamente tutti 
coloro ohe in '.qualsiasi guisa,.contri­
buirono e lenil^' il loro acerbi}" dolore. 

Speiìiale rinii-aziamenlo rivolgono 
al liistintQ medico doti Ugo Chiacnt-

.'lini, che ijon tàu|o amore curò la loro 
* amata e cerc^ ?oìi ogni mezzo di strap­
parla alla mortài 

Ringraziano] pure il m'iestro Carlo 
Blasich e gli %'regi prote,s3ori d'or­
chestra che cpa'-pensiero delicato vol­
lero onorare la'povera deftinta, ese­
guendo nella Oliiesa del Carmine una 
elogia A tutti l'espressione di eterna 
riconoscenza ' '•^'t' 
i 1 Chiedono iiifltlè; venia delle invoro%., 
tarie mancanze.,. ' ^,, 

— L' umilissima sotloacritta nella 
luttuosa circostanza della mancanza a 
vivi del marito,' .vivamente ringrazia 
in primo luogo ' i componenti- ,S^ia 
Scuola dì S. Cecilia e Corale Mazzii,c4te, 
nonché tutti quelli volonterosi eli e''si 
prestarono a lenire il dolore dell'u mile 
riconoscente. 

S BCttoiubre, 06, 

DevotìBsima 
Maria Zanini.' 

vita'che conduce e non debba deside­
rare portarsi in altre contrade dove 
il lavoro sia meglio retribuito. • -

E' in nome della prosperità della 
patria, per conservarle i suoi, figli,-
finché la possibilità esiste di dare ad 
essi lavoro, che tutti debbono Moprarsi, 
ed è in nome di fanti derelitti colpiti 
da una malattia flrutio della miseria, 
che io innalzo una voce afllnohè con 
energia unanime, con l'opera,dei pro­
prietari, con l'aiuto degli, istituti di 
credilo, si giunga ad offrire ai ooloui 
una resideuza salubre, primo fonda­
mento per acacciare la pellagra ; a per­
mettere un esercizio dell'industria agra­
ria, che non vieti la produzione mag­
giore da cui deriva il benessere. ' 

Finora abbiamo combattuto cercando 
di impedire che la pellagra aumenti, 
combatterla ora in via preventiva au­
mentando la prosperità, offrendo case 
igieniche; allora soltanto sarà sman­
tellala la rocca che dimfî tra •Ì.i;om9! 
la poca cura finora usata per combat­
tere una cosi triste piaga soc.iale ,, 

n t p p A C I OPERAI pratici per la 
U k i l l U n i l l lavorazione do! legno 
par tega a nnsfro e tupl. 

Rivolgersi In Via Superiore, N. 20. 

ESPOSIZIONE 
INTERNAI h.E 

01 

NILANO 
CSORGENTE ANGELICA) 

. CONDIZiONI DI 

SOGGIORNO] 
domandare projramtna 

aiiAGENZIA 

,COttmSNI|ì lTA|.'?i)!V,IW« FTRUJPORTI 
-. ' " • - • • - M l t ' A N O 

.* *^KE!»aEaK!3*S^^P?3l3iSj 

Maestra EMILIA RUBINI 
SCUOLA DI CAHTO 
e di PERFEZIONAMENTO 

AL PIANOFORTE 
Via Br»ni«iiiii>, H. 8 

COLEGlO-CiVITTO MlSilLB 
RONCATO-ULUANA 

Iri VITTORIO VENETO. 
Aasfdtla' vigilanza e assistenza nei 

lavori Bcolaatioi,— affidamento di sag­
gia educazione morale, civile e reli­
giosa — buon trattaafento famigliare 
- . acqua e aria eoceilenti — illumi­
nazione elettrica ~- locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

L'istituto ' sorge nel centro della 
città — aoggiorno delizioso — pas­
seggiate incantavoli. 

Il Collegio è aperto anche nelle va­
canze d'autunno, 1° luglio — ripeti­
zione agli alunni ohe devono prepa­
rarsi agli esami. 

Relia^ di L- 400 — nessun'altra 
spesa sensta il consenso delle famiglie 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista, per restirpazione dei calli,, 
senza dolore. Munito di att^Sfàtrinè-" 
dici comprovanti la' 'sua Wòteìtk nelle ' 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti 1 giorni 
dallo ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio. 

GRANDE DEPOSITO 

DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento ® ® ® & ® m 
per la lavorazione meccanica 

P R E Z Z I M I T i S S I M I 

Giuseppe Lacdiin 
SACILE 

LAFO^NTTPAU 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

iàl'ICpPOPGATOJATDEALB 
RIMFfRESGAIITE 

più apprezzata e più racco-
inandabile, perchè non afia-
tiea né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

j h 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

la salute delle-donne, il più efficace contro la atitiohezza, il mi-
gliote dei rìoostituenli. Bottiglifi grande'L. 4 — pìccola L. 2.25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamonto anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratta — Trovasi in 
tutte le buone FarpQao'e. . 

ItopprescnlAntc 'per il Veneto ; DE STEFANI, VERONA, 

file:///SeiJondo


UTPAISE 

Le ^rzioni si FÌBBYOBO egfiÌBsivaniBnte per il " P A M , , pfasso rAnKiiinlstraziflnft lìfii Hifl?naltì in Mm, Vìa Pfe(e(lBi'8!|,Ì 

Inftuperabile rfgeneratora dal sangus o tonico dal nervi 

plofiiinyntt» t-euziii /nozione, nnv^orince e prolorga ,la Tita. ah la 
forza *i fialjtts — Hvcit ncneWio p^r ppcveoirf o ou'-ai'e l'afoiilosfiiiij 

Stabil." Chimico D / MALESCHI - Firenze 
Gr^tft opuscoli 0 oonsiilti p«r oorrispondanza ' 

Effetto meraviglioso 
Vanijlasi in lu<t« le Fitr'.inaala flèl m^ndo 
L*/pcrbiciìtui è preparata stco^iTo la /annacopaa ufflo. dtl Regno. 

: ' ..i.l'ìii 

Ruhrica 

lereai 
OA^IEUA di 

^ ''orso medio del 
.del giorajj 

liendttfl 50|n 

li , Mi 

lìanca d'Italia. 
t'errcirie Menili 

. I ' / » Medi! 
i-ìì«»itfS« Veneta 
-il m OBI, 
.-••fllTtìrìe Udine] 

"'>. ' *• Mone 
••''• » Medil 
• ' '<*'• Italia 

.,»ftiUUocommei 
" •'• ' c 

' 't'ondi'iiria Dani 
' " • ' * Caas. 

' •• "*' ' Istit 
' ' • » '•' a 

•'' • ' CAMBI 
'ó'WJiltiìa (oro). 

•'Londra (sterilii 
'•'léPiaatiia (man 

Austria (corone', 
i^ialiioburgo (té 

iHUBiania (lei) 
•iXàoV*iYork(c. 
'l'urahi» (Ji ture, 

• • ' IV I 

.r/..';BoHoH|| 
.! 'R.IIOSSE;RV, 

' ' 1 1 Oiorni 
' " • • - ( 

'l'tìmjyfeMtura 

• 'l'reisàitìne med. 
• Unirrflli relativ,. 

Acqua-l'adutai;-
' t'eilto dominaaie 

• ?tato del cielo 
• ' Ciiorii. 

• 'letnperatura . . 
, Hresdioiio mm 

' i'emfnii'atura mi 
Suto'del cioloi 

• Pressione: sUiz» 
Oiraaioiie vento; 
l.*v,i sole ore 
'i;raa:orita oro 

Fei 
P«rl>,rtie Arrlvir 

<la Udino a VeneziJ 
Oa.. 4.S0 S.3 
\c.. .8,30 12.15 
•Jir. 11.25 
i>n.' 13.15 

-Mia 17.30 
Oiri.ao.5 , 

1 tóiWdiitelg Triostj 
)n. 5.45 S5i 

r ' ? ' . 4 — 11-28 
Mj8., 1,3.42 10.41) 
..•>ir,,l7,j>5 2O.;f0 
' (I)'tìuesto trono 
'ia iOai .riparte il 
ia tWia Stazion. 
On/ 9J17 ar, 7,(; 
IHr. .•7.86 » 

iJJt. 17JÒ > 
W ,if!.10 » 
.4 P'ont̂ b'lia 
Oa,; ;J.qPar. 

)fl. i'4 39 
lir. l».3g 

un 18.3 

lettoli*-' 
Jori ' '_ 
(li UDINE 
(lei tmiubì 
1900. 
. 102.63' ' 
. lOa'fS'-" 
. 7350"' ' 

ISlfllHO' • 
. S i i '̂-5 '• 
. 47?.--

. 4ob;--'"' 

. 500 as' 

. 365 38 , 
•l 801.— , 

{ili 

hO 49d"à5 " 
OlO 508.SS.'" 
Oio 515'.'-^ 
Oin 501',*— 
0|o J l p — . 

Bla) '• 
100.01 -
25'!»' 

t2;?;oft ' 

201.1S 
oil'W 

5.1g 
3-2 Wi" 

jflCO III I 

I UDINE'• • ' I 
Ira ' ' " 

24.15' 
;ÌO.7' 
is : i • 

7S4'S 
4S.t 

mm, 
med 
mm. 

14.16 
17.i 
S2.2Ó 
22.45 

6,5 
Ilo 35 
4.10 

, 9 . -
'83.-

8.6 
12.1 
18 

• IB.6I 
SI 
8.3 

101 
15,4i 
19.2 
18.5' 

10.7-
IS.I7 
17 5 ' " 
22.50 
345' 

fbste a (fdinè 
8.25 ll:6'l 
8.55 là.50' 

18.25 l*.43 
|20.40 7'.i2_ 
a a Cormons 
allo 6 37.,,, I 

a Pontebba 
. 7.47 .a.lO. 

8.53 9,65 
12.14 13.39, 
18.8 18.13 . 

19.57 21,20 
L'irnia a Udine t 
'Jf. 6.3 7.,a8. 

10,10 11 . - -
15.44 W.B; 
19.2 19.45i 
19.52 21.S&: 

ilii Udine a S. Giorgiif'"Ĵ i" « "'«''f 

INSUPERAl3II.li; 

AMKBO BANFI 
(Marca Gallo)" 

safo dalle irmarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunqui'^ può -stirare ti lucido eou facilità. 
Conserva la l}iiinchoriii. É il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I ,"7 / , ' , ' , 
( M a r c a Cigno.) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi lo-cammercio 
PioiH'iatà a g U ' 4 m u I U I t l , « BTIkl.lilkA.t - Y t i l u n » 

A.0J1IIII.I i j i i i i . ik ' l,,lliu,(ii)(j v e i h i t i . 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE' 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la polio l're.sca, bianca, morbidu. — 
l''a sparire le rughe, lo .mabcliio ed.i'ros­
sori. — L'unico per batnbiui. ~ Provato 
non si può far a mono di unarlo .sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 
al pezzo 

' Prezzo speciale campione Cent. 20 
l medici r.'dCiiLri.iniInim S . t l * 0 \ ' E «i.ll'MFI S l E M l f t A T O 
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Ditta ACHILLE BANFÌrMliàncT- Forhitrlce;GaS6 Reali 
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convenienza., , , -
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•.TOHD-TBIPE'-'^"'"*-' 
Premiato! itll' Esposizione di' Parigi iSlìj9 oùtil m^tiasliq (t'órb 

saisui i (ìOBiiulJcif.da DÒD Molbndltnit oollet ,PaBt« B&dB4e'tll& L p«r icoW (DVC:4. 

O'obiL '.réh^oatt ' k 

bti di mafllnutdoDe gr*nl. pilatura riso o fabbrìm iift»^* i - «',i-»- f^-**^ • geliti di' maolniiidont eranl, pilatura im e Mbriia pasta in qc^'tsi Oit)k, dna atiiii,< 
••"""•' *-' - I l>«ip«r»t4 ' TOBft-TKiPE » i W l o m (*»t«lo tiiii,(i|«()>, M » nmf i i . 
ritfliDlli dal iQo ^rupursio '1 , ,, —,. . 
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,M, 7.05 7.45 
, > • . < ? Al, 8.6:! 

M. l t ò4 , 12.25 
.,M.'12.^, 13.54 

'W. 1,7,5!/,, 18.57 

•daS.GIorgioaTrieslj 
'!•>.'• 8.59- lO.LtS 

•'M. 16.4a- 19.15 
'0.- 20:50- g2.4J 
•, d^S'GtórsioaPorioo 
' » . ' S'.4 7 8.38 
0. a a '̂  1 0 . -

' M ' I - J : 4 :' 15.14 

0. 19.T9 • 20.1 
,''M.i»l.~- 22.11 

' '"«Cé'idrsaaPortog. 
On. 5.20 5.58 

" Ac. 9.'I6' 9 51 
On. 14;45 15.24 

'-•On.iSi-87-19.20 
daCasarsaaSpllimb. 
I.OC. .9il5 10.3 

•.Mis. 14J5 .15.2/ 
I.OC.Itì.40,1,19.30 

'"daUdinls'a'eiviiiale' 
'Mis.- fi'.SO'. 7.00 
'Mis. 1&4O1 - OS 
'Misi I M S " 11.43 
•Mis.'.Ki51 Iti 35 
I Mis. 21.451 '-22.12 

Ti-émvla : 
'd8U(HiiB:"' a s . 

S.'T. Daniela I 
tì.40' 8.6 

,8.45 -0,5, "10.31 
15.5 '15.25 Ifi.M 
1,8 13 18.30' 19 51) 
(Il ;20.35„2-2.'i 

,D^ fJlìine 9 Fagagn.1 I 
;U,Ì5,'I1.3QMI2.'. '1 

•(I) Dal l'giugno :, 
'liei Sfili j;iornilo.siiM 
alalo.! li. 11 

' Udine , T ip . Mu 

. 20,1 • 
7S3.«''" 
. (8 '2 ' ' 

'5 35 
IS'S'?, 

Ilinzo Arrivi 
inezia a Udine 

1.45 -7143 

7.45 8.32 
9.05 9.S3' 

14.31) 15'.8S"' 
19.10 20.33,, 
'i0 63 2l'.39 • 

lesteaS.QiorelC!\ 
15.55 7.B01 
Ì.50 13.49 
17.30 19.4 ,!, 
[log. a S. Giorgio 
J.48 7.67 , 
ho 9.1.,' 

40 13,5611 
.46 18,40 , 

|,io 20.47, 
ìrtog. a Casarsai 

8,15 §.-i-
13.10 1355 
16.40 18'15'" 
20.15 20.53 

JIIImb.aCasElrsa " 
!, 8.7 '8:53 

13.10 14.00 
17.23 18.10' 

tllvidaie a Udine 
7.10 7;40-' 
9.20 

12.10 
, 17.15 
I», 22.22 

[apora " ' " " 
a Udide 
8. T, R, A 
7.30 7.47 

JO 9.55 l'O.lS 
10 14 38 14'.5B 
10 19.36 19.'55-
17 21.44 ' ''^ 

pgagna a Uijin '̂ 
12.28 13.17' 

itto settenibrai 
Conosciuti dallo I 

•9:49 
12.37' 
17.46 
22.50 

Bardu.sco' 
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